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EUROPA - ITALIA 

NICARAGUA
e BOLIVIA

TERRA SANTA
 Bethleem

Nongstoin - Sojong 
Ranblang - Shillong

Calcutta - Umden
Khammam

Brescia - Bergamo 
e Romania

INDIA

GABON - BURUNDI
CAMEROUN - RWANDA

CONGO - CENTRAFRICA

Come il Buon Samaritano, non vergognamoci di toccare 
le ferite di chi soffre, ma cerchiamo di guarirle con amore concreto. 

Twitter di Papa Francesco - 05/06/2014

«In verità io vi dico: tutto quello che 
avete fatto a uno solo di questi miei 

fratelli più piccoli, l’avete fatto a me» 
(Vangelo di Matteo 25,40)

Le Oasi Mamma dell’Amore nel MondoLe Oasi Mamma dell’Amore nel Mondo

Attualmente le Oasi Mamma dell’Amore sono presenti in:
EUROPA - sede centrale - ambiente per persone disagiate e casa di preghiera a Paratico (Brescia)
EUROPA - sostegno nella progettazione tecnica e ristrutturazione, a favore della realizzazione di una scuola in Romania nella città di Drobeta 
Turnu Severin (in fase di realizzazione)
EUROPA - ogni settimana siamo impegnati nell’aiuto e nel sostegno materiale a:
Caritas Parrocchiali (4 grandi Parrocchie - oltre 530 famiglie) - Caritas Diocesana
Comunità di recupero tossicodipendenti (2 comunità) 
Centri di accoglienza per bambini disagiati (2 centri) - Comunità Religiose (alcune).
AFRICA - Ospedale “NOTRE DAME” da noi costruito in Cameroun nel centro d’accoglienza Oasi Mamma dell’Amore nel villaggio di 
ZAMAKOE (casa per i volontari, casa riservata alla comunità religiosa, due padiglioni dell’Ospedale con 125 posti letto per i ricoveri, sala 
operatoria all’avanguardia e laboratori esami). È stato realizzato un grande reparto per la maternità e la pediatria
AFRICA - sostegno alle prigioni minorili in 4 distretti - province del Cameroun
AFRICA - sostegno alle prigioni pubbliche, orfanotrofio e lebbrosario in Mbalmayo - Cameroun
AFRICA - realizzazione di un centro d’accoglienza per il sostegno materiale e spirituale riservato ai giovani in Rwanda (città Kibeho)
AFRICA - realizzazione di un Ospedale e centro di formazione sanitaria in Gabon (città Oyem) (in fase di realizzazione)
AFRICA - sostegno ai bambini poveri ed orfani presso l’orfanotrofio di Bujumbura - Burundi
ASIA - Ospedale “MOTHER OF LOVE” in India (stato del Meghalaya) nel centro d’accoglienza Oasi Mamma dell’Amore nella parrocchia 
di UMDEN (due padiglioni con 100 posti letto per i ricoveri, sala operatoria, maternità, pediatria e laboratori esami) (in fase di realizzazione)
ASIA - sostegno al centro medico sanitario per bambini malati di rachitismo di Shillong (oltre 7.000 visite all’anno)
ASIA - sostegno a 9 scuole in India (oltre 5.000 studenti) villaggi di Nongstoin, Sojong, Ranblang, Umden e Shillong
ASIA - sostegno a lebbrosi nel nord-est dell’India e Calcutta
ASIA - realizzazione di pozzi per l’acqua potabile (ad oggi 20 pozzi) a sostegno delle popolazioni povere. In collaborazione con la diocesi di 
Khammam nello stato di Andhra Pradesh. Costruzione dell’Ospedale pediatrico a Morampally sempre nella diocesi di Khammam
AMERICA - aiuti a orfanotrofi in Nicaragua (Leon) e in Bolivia
MEDIO ORIENTE TERRA SANTA - sostegno all’orfanotrofio “San Vincenzo” di Bethleem (oltre 100 bambini)
MEDIO ORIENTE TERRA SANTA - sostegno alla scuola materna e orfanotrofio “Hortus Conclusus” Bethleem.
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Mettendo il numero 02289430981
nella dichiarazione dei redditi
il tuo 5 x 1000 aiuta le Oasi

Che sia veramente un Anno Felice!
	 Cari Amici, in questo periodo dell’anno è abitudine, ormai ci viene in automatico, di fare gli auguri alle persone che 

incontriamo dicendo: “Buon Natale e felice Anno Nuovo!”. Ma, mi chiedo: sarà davvero “felice” questo Natale ed il prossimo 
anno? Inutile fare gli scongiuri… Quante volte, non solo in questi anni di forte crisi, è rimbombata nel nostro cuore e nella nostra 

mente la domanda: “Ma sarà migliore e sereno il prossimo anno?” - e la risposta è stata - “speriamo di sì!”. 
Un proverbio dice: “Fammi indovino, che ti farò ricco!”, ed io credo che possa valere anche in questo caso. Proprio così, è davvero 
una “bella” domanda questa, ma sarà davvero un anno “felice, buono e sereno quello che ci sta davanti?”
Io credo proprio che il futuro ce lo costruiamo noi, giorno dopo giorno, passo dopo passo, istante dopo istante, gesto dopo gesto… 

Come sarà il Natale per le famiglie Cristiane perseguitate, fuggite dai loro villaggi, in Nigeria, Siria ed Iraq? Come sarà il Natale per le 
persone povere ed abbandonate alla periferia della nostra società? Come sarà il Natale, come sarà il futuro? 

Il nostro sarà un augurio “vero e sincero”, se lo diremo con autenticità alle persone a noi care e a quelli che incontriamo, e solo 
nella misura in cui noi ci impegneremo a costruire, attimo dopo attimo, un futuro migliore… 
Il dire a parole: “Auguri e Buon Anno Nuovo!”, è bello, ma tante volte questo augurio si può e si deve trasformare in gesti e quindi 
l’augurio passa attraverso gesti concreti e non solo alla fine o all’inizio dell’anno, ma ogni giorno e sempre. Se noi sapremo ogni giorno 

donare un poco d’amore, pace, carità e misericordia gli uni agli altri, io sono convinto che il 2015 diventerà un anno più che buono! 
Cari Amici, “costruiamo” un anno “buono” con i nostri piccoli o grandi gesti quotidiani e non permettiamo a nessuno di distruggerci la 
speranza. Con questo sentimento entro nelle vostre case e con il cuore auguro a tutti un anno ricco di benedizione e di gioia. 
Buon Anno nuovo!										                 Marco - fondatore di Oasi 
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PAROLE DI PAPA FRANCESCO
Cerimonia per la firma della dichiarazione contro la schiavitù da parte dei leaders religiosi. 

Casina Pio IV in Vaticano - Martedì, 2 dicembre 2014
Signore e Signori, ringrazio tutti i leader religiosi qui riuniti per il loro impegno in favore dei sopravvissuti alla tratta delle 
persone, e tutti i presenti per l’intensa partecipazione a questo atto di fraternità, specialmente verso i più sofferenti fra i nostri 
fratelli. Ispirati dalle nostre confessioni di fede, oggi ci siamo riuniti per un’iniziativa storica e un’azione concreta: dichiarare 
che lavoreremo insieme per sradicare il terribile flagello della schiavitù moderna in tutte le sue forme.
Lo sfruttamento fisico, economico, sessuale e psicologico di uomini e donne, bambini e bambine attualmente incatena decine 
di milioni di persone alla disumanità e all’umiliazione. Ogni essere umano - uomo, donna, bambino, bambina - è immagine 
di Dio; Dio è amore e libertà, che si dona nelle relazioni interpersonali; 
quindi ogni essere umano è una persona libera, destinata a esistere per il 

bene degli altri, in uguaglianza e fraternità. Ogni persona e tutte le persone sono uguali e si deve riconoscere 
loro la stessa libertà e la stessa dignità. Qualsiasi relazione discriminante che non rispetta la convinzione 
fondamentale che l’altro è come me stesso costituisce un delitto, e tante volte un delitto aberrante. Per questo 
dichiariamo in nome di tutti e di ognuno del nostro credo che la schiavitù moderna - in forma di tratta delle 
persone, lavoro forzato, prostituzione, traffico di organi - è un crimine di “lesa umanità”. Le sue vittime sono 
di ogni condizione, ma il più delle volte si riscontrano tra i più poveri e i più vulnerabili dei nostri fratelli 
e sorelle. A nome di costoro, che stanno chiamando all’azione le nostre comunità, e che senza eccezione 
respingono completamente tutte le privazioni sistematiche della libertà individuale con fine di sfruttamento 
personale e commerciale, a nome di costoro facciamo questa dichiarazione.
Malgrado i grandi sforzi di molti, la schiavitù moderna continua ad essere un flagello atroce che è presente, 
su larga scala, in tutto il mondo, persino come turismo. Questo crimine di “lesa umanità” si maschera dietro apparenti abitudini accettate, ma in realtà fa le sue 
vittime nella prostituzione, nella tratta delle persone, il lavoro forzato, il lavoro schiavo, la mutilazione, la vendita di organi, il consumo di droga, il lavoro dei 
bambini. Si nasconde dietro porte chiuse, in luoghi particolari, nelle strade, nelle automobili, nelle fabbriche, nelle campagne, nei pescherecci e in molte altre 
parti. E questo succede sia nelle città che nei villaggi, nei centri di accoglienza delle nazioni più ricche e di quelle più povere del mondo. E la cosa peggiore è 
che questa situazione, disgraziatamente, si aggrava ogni giorno di più.
Chiamiamo all’azione tutte le persone di fede, i leader, i governi, le imprese, tutti gli uomini e le donne di buona volontà, affinché diano il loro forte appoggio 
e si aggiungano al movimento contro la schiavitù moderna, in tutte le sue forme.
Sostenuti dagli ideali della nostra confessione di fede e dai nostri valori umani condivisi, tutti possiamo e dobbiamo innalzare lo stendardo dei valori spirituali, 
gli sforzi comuni, la visione liberatrice così da sradicare la schiavitù dal nostro pianeta.
Chiedo al Signore che ci conceda oggi la grazia di convertire noi stessi nel prossimo di ogni persona, senza eccezioni, offrendo aiuto attivamente e sempre 
a coloro che incontriamo sulla nostra strada - si tratti di un anziano abbandonato da tutti, di un lavoratore ingiustamente schiavizzato e disprezzato, di una 
rifugiata o di un rifugiato catturati dai lacci della malavita, di un giovane o di una giovane che cammina per le strade del mondo vittima del commercio sessuale, 
di un uomo o di una donna indotti alla prostituzione con l’inganno da gente senza timore di Dio, di un bambino o di una bambina mutilati degli organi - e che 
richiamano la nostra coscienza, facendo eco alla voce del Signore: Vi dico che ogni volta che l’hanno fatto a uno dei miei fratelli, lo hanno fatto a me.
Cari amici, grazie per questa riunione. Grazie per questo impegno trasversale, che ci impegna a tutti. Tutti siamo riflesso dell’immagine di Dio e siamo convinti 
che non possiamo tollerare che l’immagine del Dio vivo sia soggetta alla tratta più aberrante. Molte grazie!

Il fondatore Marco, assieme ai responsabili dell’Associazione, vi invitano all’OASI! 
Carissimi Amici, il prossimo 25 dicembre, Santo Natale di Nostro Signore Gesù, 
per la prima volta all’Oasi di PARATICO organizzeremo una giornata speciale 
ed offriremo la possibilità alle famiglie disagiate che aiutiamo settimanalmente, 
ai soci dell’associazione, agli amici e alle persone che desiderano… di partecipare, 

tutti assieme, al “PRANZO di NATALE 2014”. 
Per motivi organizzativi e per la buona riuscita dell’iniziativa vi preghiamo di comunicare 
(chiamando il numero 3333045028) la vostra partecipazione entro il 20 dicembre. 
Siete quindi TUTTI invitati al PRANZO, ore 13 presso la nostra sede, per trascorrere assieme un 
SANTO NATALE speciale con il desiderio della condivisione, dell’amore e della carità! 

La segreteria dell’Associazione

NON IMPORTA…
Scritti della Beata Madre Teresa - Calcutta
L’Uomo è irragionevole, illogico, 
egocentrico: non importa, amalo!
Se fai del bene, ti attribuiranno secondi 
fini egoistici: non importa, fai del bene!
Se realizzi i tuoi obiettivi, troverai falsi 
amici e veri nemici: non importa, realizzali!
Il bene che fai verrà dimenticato:
non importa, fai il bene!
L’onestà e la sincerità ti renderanno 
vulnerabile: non importa, sii franco e onesto!
Quello che per anni hai costruito,
può essere distrutto in un attimo:
non importa costruisci!
Se aiuti la gente, se ne risentirà:
non importa, aiutala!
Dà al mondo il meglio di te,
ti prenderanno a calci:
non importa, dà il meglio di te!

Twitter di Papa Francesco
* L’amore è la misura della fede. 
   Twitter 27/11/2014
* Quando noi incontriamo una persona  
   veramente bisognosa, riconosciamo in lei 
   il volto di Dio? Twitter 22/11/2014
* Quanto rumore nel mondo! Impariamo  
   a stare in silenzio davanti a noi stessi e 
   davanti a Dio. Twitter 18/11/2014
* Un cristiano porta pace agli altri. E non 
   solo pace, ma anche amore, bontà, gioia
   e fedeltà. Twitter 15/11/2014

* Quanto è importante il lavoro: per la 
   dignità umana, per formare una famiglia,  
   per la pace! Twitter 11/11/2014
* Chiedo a tutte le persone di buona  
   volontà di contribuire a creare una  
   cultura dell’incontro, della solidarietà,  
   della pace. Twitter 09/11/2014
* L’indifferenza verso i bisognosi non è 
   accettabile per una persona che si dice 
   cristiana. Twitter 06/11/2014
* L’umiltà ci aiuta di farci carico del peso 
   degli altri. Twitter 04/11/2014

 25 DICEMBRE
SIETE TUTTI INVITATI 
ALL’OASI DI PARATICO

Gioioso incontro con Papa Francesco 
del 22 novembre 2014
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OASI IN INDIA - ANDHRA PRADESCH (città di KHAMMAM)

 

OASI IN AFRICA - CAMEROUN (città di MBALMAYO)

L’Ospedale di Zamakoe
Casa dei volontari
e della Comunità

L’orfanotrofio che abbiamo contribuito a costruire e che ospita oltre 60 bambini, denominato “CASA 
DELLA GIOIA”, è stato inaugurato nel settembre 2012. Per questo progetto abbiamo dedicato molte 
iniziative e messo a disposizione molte energie, ora… ne servono ancora. I bambini hanno preso possesso 
delle loro stanze, la casa ormai è divenuta un sicuro rifugio. I nostri contatti in Burundi, per questo progetto 
benefico, rimangono Sua Ecc. Mons. Franco Coppola (Nunzio Apostolico) e Padre Vittorio. Abbiamo 
inviato per questo progetto oltre 20.000 euro. Ora prosegue la raccolta fondi per un minibus e sostenere le 
spese necessarie alla “grande famiglia” nella loro vita quotidiana.  

OASI IN AFRICA - BURUNDI (città di BUJUMBURA)

OASI IN AFRICA - GABON (città di OYEM)
La posa della prima pietra dell’Ospedale “NOTRE DAME DU WOLEU-NTEM” è avvenuta a novembre 
2011 alla presenza del Cardinal Javier Lozano Barragan. Abbiamo inviato subito i primi 30.000 euro al 
Vescovo Mons. Jean Vincent Ondo per la pulizia e preparazione del terreno. Ora ci dicono siamo pronti per 
la costruzione dell’edificio. A Roma lo scorso mese di novembre 2013 il fondatore Marco ha incontrato e 
presentato a Papa Francesco il nostro progetto del primo Ospedale Cattolico 
del Gabon proprio in occasione dell’inizio lavori. Per la costruzione della 

prima ala dell’Ospedale servono circa 175.000 euro. Noi contiamo di inviare i fondi per le fondazioni a breve.
IMPORTANTE: l’Ospedale sarà costruito in un lasso di tempo di circa 5 anni, comunque inviando alla 
Diocesi i contributi per la costruzione in base allo stato avanzamento lavori. Prima di tutto sarà costruita 
la PRIMA ALA dell’Ospedale, verrà poi avviato da subito un SERVIZIO SANITARIO (primo soccorso, 
sala parto, laboratori esami, piccoli interventi ed ospedalizzazione con 20/30 posti letto), poi costruiremo la 
SECONDA ALA che servirà per l’ospedalizzazione ed avrà circa 80 posti letto.

Dopo la recente visita al nostro progetto da parte del 
fondatore Marco (settembre 2014) sono stati confermati 
presso l’Ospedale “NOTRE DAME DE ZAMAKOE” 
tutti i progetti ed i servizi nati per i più poveri della zona. 
Ogni giorno è garantita la presenza di medici per le 
consultazioni e le visite. Per il reparto di chirurgia è stato 
confermato il medico chirurgo che ormai lavora da noi 
da un anno. Ogni mese sono decine ormai le operazioni 
chirurgiche. Il nostro impegno mensile per sostenere il 

progetto si aggira sui 2.000 euro necessari per il mantenimento della struttura (farmacia, stipendi del personale, attrezzature, manutenzioni 
ordinarie, ecc…). In questa zona dell’Africa sono poche, pochissime, le persone che possono lasciare qualche contributo durante la loro 
permanenza in Ospedale, e come sapete, in Africa non esiste il sistema nazionale sanitario o assicurazioni in caso di malattia. Aiutare questo 
Ospedale vuol dire salvare vite umane! Il vostro aiuto è fondamentale per la sopravvivenza di questa opera meravigliosa!

NOTA: Incontro tra il Presidente, il fondatore e Suor Michela
Nel pomeriggio del 22 novembre il presidente dell’Associazione Maurizio ha incontrato a Roma, appena 
rientrata dal Cameroun, Suor Michela responsabile della comunità religiosa che collabora con noi a Zamakoe. 
Presente all’incontro anche il fondatore di Oasi Marco. In questa occasione si è parlato di come prosegue il 
progetto dell’Ospedale e si sono analizzati alcuni progetti futuri. A nome della comunità e di tutto il personale la 
religiosa ha invitato ufficialmente il neo-presidente a far visita alla struttura compatibilmente con i suoi impegni.

NOTA: Il Presidente e il fondatore incontrano il Vescovo di Oyem
Nel pomeriggio del 21 novembre il presidente dell’Associazione Maurizio ha incontrato a Roma, Sua 
Eccellenza Rev.ma Mons. Jean Vincent Ondo - Vescovo della Diocesi di Oyem. Presente all’incontro 
anche il fondatore di Oasi Marco. In questa occasione si sono definite alcune questioni burocratiche ed 
è stato annunciato l’inizio dei lavori per i primi mesi del nuovo anno 2015. A nome della Diocesi e dei 
poveri il Prelato ha ringraziato tutti i membri dell’Associazione per l’impegno ed ha invitato ufficialmente il 
neo-presidente a fare visita al progetto del Gabon.

Il cardinale Javier Lozano Barragán 
ha preso possesso del titolo 
di Santa Dorotea in Roma.

Nella mattina di sabato 1° novembre il cardinale 
Javier Lozano Barragán, Presidente Emerito del 
Pontificio Consiglio per gli operatori sanitari, 
ha solennemente preso possesso del titolo di 
Santa Dorotea in Roma. Il titolo di “Cardinale 
dell’ordine dei Presbiteri” gli è stato dato dal 
Santo Padre Papa Francesco lo scorso mese di 
giugno. Noi tutti assicuriamo un ricordo per sua 
Eminenza che, avendo incontrato Marco proprio 
presso la sua residenza il mese scorso, assicura 
ogni giorno un ricordo ed una preghiera per il 
buon esito delle nostre opere.

Progetto POZZI IN INDIA 
Carissimi benefattori, chi desidera può sempre 
sostenere la realizzazione di pozzi per dare acqua ai 
poverissimi villaggi di Khammam in India. In pochi 
anni, con la vostra generosità, abbiamo donato 20 
pozzi. La fotografia si riferisce ad un pozzo che grazie 
a “Oasi nel Mondo” è stato scavato e donato alle povere 
popolazioni. Vi informiamo che per la trivellazione di 

un pozzo servono 
500 euro. 
Per questo progetto, 
potete mettervi 
anche in gruppo: 
famiglie, colleghi, 
parrocchie, amici…, 
per raccogliere la 
somma e regalare un 
pozzo! 



OASI IN EUROPA - ITALIA
UN PROGETTO PER CHI SOFFRE LA CRISI A PARATICO

Sono sempre numerose le richieste che continuano a giungere presso la nostra sede da parte di alcune CARITAS 
Parrocchiali e da FAMIGLIE in difficoltà residenti a Paratico e paesi limitrofi. Stiamo sostenendo 50 famiglie disagiate 

che ritirano ogni settimana il pacco famiglia direttamente presso la nostra sede, più altre 550 famiglie appoggiate 
alle Caritas Parrocchiali o ad associazioni che aiutiamo. Per queste famiglie continua la raccolta di generi alimentari come:

PASTA, RISO, LATTE, ZUCCHERO, FARINA, OLIO, BISCOTTI, SCATOLAME 
(TONNO, POMODORO, PISELLI, FAGIOLI e LEGUMI VARI), LATTE 

IN POLVERE, BISCOTTI, OMOGENEIZZATI, PANNOLINI PER NEONATI E BAMBINI.
PROGETTO ALL’OASI - DOMENICA per le FAMIGLIE

L’iniziativa inaugurata all’Oasi nel dicembre 2012, il PRANZO per le FAMIGLIE disagiate, si è ripetuta 
molte volte nel corso dell’anno 2013 presso la sede centrale di Paratico e ci ha permesso di distribuire oltre 
1.000 pasti caldi ad altrettanti fratelli e sorelle bisognosi. Questo progetto, rivolto alle famiglie provate dalla 

forte crisi, si ripeterà anche nel corso del anno 2014 
almeno due domeniche al mese. 
Nella taverna della casa dell’Associazione Oasi, sistemata 
ed arredata negli ultimi tempi per queste occasioni, si 
trovano per pranzare in fraternità e trascorrere ore serene, 
alcune famiglie dei soci e volontari dell’Oasi e con loro le famiglie disagiate. Un grazie 
cordiale va ai benefattori, ai soci che permettono e sostengono questa iniziativa e ai 
volontari che curano ogni volta la buona riuscita del servizio.

PER AIUTARE LE OASI IN ITALIA
c/c bancario cod. IBAN

IT42Q0306954220100000002589
Banca San Paolo

c/c postale 22634679
intestato: Oasi Mamma dell’Amore Onlus
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In questo angolo povero dell’India, prosegue il nostro progetto per la costruzione dei pozzi d’acqua (ad 
oggi già 20) a sostegno dei poveri villaggi della zona. In estate la temperatura arriva anche ai 45° C e 
la situazione diventa drammatica anche in campo sanitario. Ricordiamo che la somma necessaria per la 
realizzazione di un pozzo è di 500 euro.
Vi informiamo che la costruzione del nuovo reparto pediatrico dell’Ospedale nel villaggio di 
Morampally Banjara prosegue bene. Il Vescovo di Khammam Mons. Paul Maipan ci ha inviato in 
questi mesi le fotografie inerenti i lavori e noi le abbiamo sempre pubblicate. L’Associazione ha finanziato 
questo progetto con l’invio (dall’inizio dell’anno 2013 ad oggi) della somma di 60.000 euro. Durante la 
5a edizione della festa internazionale delle Oasi nel Mondo (svoltasi a Paratico il 25 maggio 2014) è stato 
annunciato, dal Vescovo e dal fondatore, che l’Ospedale sarà inaugurato il prossimo 11 febbraio 2015. 
Mancavano gli ultimi fondi per permettere l’arredamento dei locali (circa 10.000 euro) ma grazie 
all’impegno di tutti l’obbiettivo è stato raggiunto. Il nostro aiuto prosegue ora per la gestione dell’Ospedale, 
quindi la vostra generosità è fondamentale!

OASI IN INDIA - ANDHRA PRADESCH (città di KHAMMAM)
L’Ospedale di Khammam

ARREDAMENTO: OBBIETTIVO RAGGIUNTO! GRAZIE!
Ringraziamo TUTTI perché l’obbiettivo di arredare l’Ospedale di Khammam 

è stato raggiunto questo mese. Ora, con le iniziative ed i mercatini natalizi 
(e non solo), vogliamo donare un’incubatrice pediatrica proprio in occasione 

della prossima inaugurazione del febbraio 2015. 

PER AIUTARE LE OASI ALL’ESTERO
c/c bancario cod. IBAN

IT52A0200854903000019728694
Unicredit Banca

c/c postale 15437254
intestato: L’Opera Mamma dell’Amore

PER L’OSPEDALE 
PEDIATRICO 

UN’INIZIATIVA PER...  
PICCOLI E GRANDI!

L’associazione ringrazia di cuore le scuole materne 
ed elementari, e soprattutto le famiglie con i loro 

bambini, che stanno aderendo all’iniziativa 
“un PELUCHE per donare 

un’INCUBATRICE in India”. 
Infatti, con l’acquisto di un orsetto, una stella o un cagnolino 

(offerta minima di 4/5 euro), ritirabili anche presso la sede di Paratico,
tutti possono partecipare a questa bella iniziativa! 

L’Ospedale di Khammam, per iniziare la sua attività, 
ha bisogno di attrezzature pediatriche!!!


